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  San Martino al Tagliamento, lì ....... 27.06.2024 
 
 
  al  Sig. Sindaco  
  del Comune di 
  San Martino al Tagliamento 
  Sede comunale 
 
 
Oggetto: Osservazioni alla variante nr. 28 di livello comunale al Piano Regolatore Generale 

Comunale adottata con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 14 del 23.04.2024. 
 
 
PREMESSO che: 

- in data 23.02.2024 prot. nr. 956 è pervenuta a questa Amministrazione Comunale una proposta di 
variante trasmessa dal Consorzio di Bonifica Cellina Meduna a firma dell’ing. Federico Croci; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 14 del 23.04.2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata adottata ai sensi dell’art. 63 sexies, comma 2 della L.R. 5/2007 e s.m.i., la Variante nr. 28 di 
livello comunale al Piano Regolatore Generale Comunale di cui all’oggetto; 

- con nota del 12.04.2024 protocollo nr. 1909 gli elaborati di variante sono stati trasmessi, ai fini 
della verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) della variante stessa, 
agli enti competenti: 

- Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile - Servizio valutazioni 
ambientali della Regione Friuli Venezia Giulia; 

- Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia; 
- Azienda sanitaria Friuli Occidentale; 

- con nota qui protocollata in data 15.05.2024 al prot. nr. 2556 è pervenuto il parere espresso dall’ 
Azienda sanitaria Friuli Occidentale; 

- con nota qui protocollata in data 13.05.2024 al prot. nr. 2526 è pervenuto il parere dell’Agenzia 
regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia; 
 

DATO ATTO che: 
- gli enti competenti citati in premessa, nelle note pervenute a seguito della richiesta di parere e 

protocollate come indicato, hanno espresso alcune considerazioni che si ritiene necessario 
valutare; 
 
La sottoscritta, ing. Cora Franchi, in qualità di responsabile dell’area Tecnica - Settore Edilizia 

Privata – Urbanistica – Manutenzioni - Protezione Civile del comune di San Martino al Tagliamento 
  
 FORMULA LA SEGUENTE OSSERVAZIONE 
 
Punto nr. 1 
 

Il parere pervenuto in merito alla verifica di assoggettabilità a VAS dalla Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia con nota qui protocollata in data 13.05.2024 al prot. nr. 
2526 evidenzia che: 
 

“Si evidenzia come l’obiettivo della variante in oggetto possa essere inserito nel più ampio obiettivo Pianeta 
III.1 della SNSvS  “Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le capacità di 
resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei cambiamenti climatici” che presenta 
come indicatore previsto dalla SNSvS “Numero e percentuale di deifici, imprese e beni culturali a rischio 
frane e a rischio alluvioni”. Si ricorda che tale indicatore potrà essere eventualmente utilizzato nel 
monitoraggio della variante. 
SNSvS – Persone III: Diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico 

http://www.comune.sanmartinoaltagliamento.pn.it/


Per quanto riguarda i possibili impatti generati durante la fase di cantiere, si ritiene sarebbe stato utile 
approfondire le possibili implicazioni ambientali legate a questa fase del progetto (impatti quali 
l’inquinamento acustico e la possibile produzione di polveri sottili durante gli scavi), un tanto per garantire la 
protezione della popolazione e dell’ecosistema circostante. Tuttavia si valuta positivamente la decisione 
secondo la quale i lavori “vengano effettuati nel periodo di riposo vegetativo, compatibilmente con le 
pratiche colturali, e nel periodo di asciutta dei canali” (pag. 7 Relazione di Variante). 
SNSvS – Prosperità IV: Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
Per quanto riguarda il materiale da scavo prodotto durante i lavori, esso dovrà essere gestito secondo 
quanto previsto dal D.P.R. 120/2017 del 13/06/2017 recante la “Disciplina semplificata delle terre e rocce 
da scavo”. Pertanto il materiale scavato andrà: 

- utilizzato in situ se sussistono i requisiti di cui all’art. 185 c. 1 lett. c) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
(ovvero se è dimostrato che tale materiale non risulta contaminato rif. art. 24 D.P.R. 120/2017); 

- utilizzato fuori sito come terre e rocce da scavo rispettando quanto previsto dal D.P.R. 120/2017 (art. 
21 per i cantieri di piccole dimensioni e art. 22 per i cantieri di grandi dimensioni); 

- gestito come rifiuto e quindi avviato a recupero e/o smaltimento secondo la normativa vigente. 
Si rimanda alle indicazioni presenti sul sito istituzionale della scrivente Agenzia, all’indirizzo internet: 
https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/suoli-siti-contaminati-e-biodiversit/sezioni-principali/terre-e-rocce-da-scavo/ 
e si segnalano le “Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo“ 
approvate dal Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) con delibera n. 
54/2019: https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2019/05/Delibera-54-LLGG-Terre-Rocce-da-
scavo.pdf. Si ricorda comunque che la verifica della qualità ambientale del materiale da scavo andrà 
effettuata in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori. 

 
Si ritiene opportuno recepire quanto esposto dall’ Agenzia regionale per la protezione 

dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia.  
 

Punto nr. 3 
 
Il parere pervenuto in merito alla verifica di assoggettabilità a VAS dall’Azienda sanitaria Friuli 

Occidentale con nota qui protocollata in data 15.05.2024 al prot. nr. 2556 non contiene ulteriori 
osservazioni. 

 
Punto nr. 4 
 

Negli elaborati “Relazione di variante” e “Adeguamento al PPR”, diversamente da quanto riportato 
nel progetto di fattibilità tecnica ed economica "Interventi di sistemazione idraulica della rete idrografica 
minore a difesa degli ambiti urbanizzati in comune di San Martino al Tagliamento", approvato 
contestualmente all’adozione della variante ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
la superficie soggetta a vincolo preordinato all’esproprio è erroneamente indicata in 5192,00 m2, anziché 
5389,97 m2 (come da progetto), probabilmente a causa di un refuso. 

Risulta pertanto necessaria la correzione del citato errore. 
 
  

 IL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 AREA TECNICA 
 SETTORE EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA – MANUTENZIONI - PROTEZIONE CIVILE 

 ing. Cora Franchi 
 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. 

 che qualora stampato costituisce riproduzione cartacea dell’originale  
 depositato presso gli archivi informatici dell’Ente emittente) 
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